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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale dì Roma uscirà ogni giorno 

ticcolluati i festivi. 
I prezzi vengono fìssati 

A Roma per (rimostri! 2 50 
Alle Province (franco).. 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 
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Lunedi 25. Luglio. 
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Le ­Ietterò, i pieghi, i gruppi» co­

me le ricliìoste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancali all'Ufficio d'Ara­

<i . 

minis t r az ione dai' Giornale­ di Roinar in 
Piazza di Sciarra Nutn. 237. 
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ROMA 25 Luglio. 
P A R T E NON OFFICIALE 

• « » • * > 

Jeri, Domenica, il sig.­Generale Comaudan­
te in Capo , accompagnalo da «Uri signori Gene­
rali e dallo Stato Maggiore generale , andò a sen­
tire la Messa nella Sacrosanl?i Basilica Laterane­
sc , Madre e Capo di tulle le Cinese di Roma e 
dell' Orbe Cattolico. 

Quel Reverèndissimo Capitolo Io ricevette 
cogli onori dovuti al Rappresentante di 'una Na­
zione , dalla quale gode ima speciale considera­
zione. 

Gli offrì inoltre una colazione , che il signor 
Generale si degnò di aceeUaro.­ In essa egli lece 
il seguente brindisi : 

» A la sanie du Saint­Pére. Puissent Ics senli­

,3nents genéreux du noirc vénérable Politile ne 
irouver jainais d'obslacle dans leur application ! 

i) Puisse­t­il vivrò longtemps eniouré del'a­
fnour des ses snjels, comme il Y est aujourd' bui 
de notre respoci et de noirc dévoument! 

» Au Souverain Pontile 
te A PIE L\. » 

» Alla salute del Santo Padre. Possano i sen­
timenti generosi del nostro Venerabile Pontefice 
non incontrar mai alcun ostacolo nella loro ap­
plicazione! 

» Possa Egli vivere lungamente circondato 
dall' amore de' suoi sudditi, come Io è attual­
mente dal nostro rispetto e dalla nostra divozione! 

» Al Sommo Pontefice 
t A PIO IX. » 

Questi auguri! furono accolti con applausi 
* ■ 

(Strepitosissimi' 
S'O'O'G 

S. M. il Re di Sardegna ha destituito il suo 
Console generale presso la Santa Sede per aver 
cogli altri suoi Colleglli sottoscritta la Nota de' 
%ì Giugno, diretta al sig. Generale Comandante 
in Capo dell' Esercito Francese, affinchè desi­
slesse dal bombardamento di Roma. Gli. fu sosli­
tuito il sig. Giuseppe Magnetlo. 

L'Accademia Pontificia dei nuovi Lincei, la 
quale dai 22 di Aprile aveva inlcrrolle le sue 
Tornate, jeri si adunò nuovamente nelle sue Sa­
le in Campidoglio. 
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S T A T I I T A L I A N I 
AtiGNO D E L L E DUE SICILIE 

NAPOLI 18 Luglio. 
Rnidiamo di pubìilica ragionale notizie più re­

conti che ci pervengono dolio nostro truppe nllunl­
mente residenti negli Stati'Pontiiici, e negli Abruzzi. 

» MIMI tre i'arnìiUa Francese cingeva ancora Ito­
ma di assedio, il'maresciallo Marchese Nunziante te­
neva occupala colle Truppe di sua dipendenza la Pro­
vincia di Frosinone. 

» Yocifcravasi al cader di Giugno che i France­
si eran presso ad impadronirsi di Itoma, ed essere 
iulenziono di Garibaldi, tostocbò fosse obbligalo di 
uscir dalla Città, di gcliarsi nella Provincia disopra 
indicata ad attaccare le nuslre Truppe. 

» Il maresciallo Nunzianle a tali notizie da una 
parte ilispongvasi a ben riceverlo, ove un lai proget­
to mandasse ad cITe.Uo: dall'allea però calcolava po­
ter esso essere uno stralagomma lumicntu ed alli­
rare f allenzinne su quel punto , per aver più libe­
ro il campo ad un colpo di mano sugli Abruzzi.. E 
poiché negli Abruzzi eravi solo una Brigata, che da 
Aquila guardava lino alle gole di Aniroduco: visia 
la necessità di ben g.uardare la posiziono di Taglia­
cozzo, e loriunre pna lìnea di difesa non interrotta 
su ttiUa la Frontiera, propose, ed ottenne l'invio di 
altra Brigala su quel punto interessaule. 

» Il giorno tre Luglio i Francesi enlrava­nn in 
Roma. Nella nulle del 1.° al 2. Garibaldi n'era us­
cito per la Porla S. Giovanni , e seco quasi tutte le 
forze di Koma, che si l'accano ascendere a più mi­
gliaia d' uomini. 

» Il Generale Nunziante argomentò bentosto e 
con ragione che Garibaldi diffìcilmenlo lo avrebbe at­
taccato: quindi concepì il progetlo di recarsi egli stes­
so ad .attaccarlo,'e metterlo fra due fuochi. 

» Di fatti il 6 Luglio die pronlamenlc novello 
ordinamento alle sue Truppe, essendo state messe a' 
di lui ordini auche quelle degli Abruzzi. 

» Stabilì a guardia della occupala provincia di 
Frosinone una forte Brigala, composta dello varie ar­
mi, sotto gli ordini del Generale Sigrisl; ed egli col 
rimanente delle forze mosse con tulla celerilà alla vol­
ta di Avezzano e Tagliaeozzo, onde formar colà un 
centro di movimeuli, che comunque eseguiti, mancar 
non potevano del desiderato efl'etlo di distruggere le 
masse di Garibaldi, e forse anche d'i averlo fra le 
mani; dappoiché movendo ad attaccarlo, e incalzando­
lo colle proprio Truppe lo avrebbe stretto sempre fra 
due fuochi, e toltagli ogni via di scampo, e ciò avreb­
be efl'ellualo colle Truppe di Aquila, se Garibaldi aves­
se presa la direzione di lìleti: colla Brigata che sta 
fra Frosinone ed Alairi, se ripiegato sopra Subiaco: 
colle Truppe Spagnole, so presa la volta di Paleslri­
na ; e in line so anche si fosse avvialo verso Vico­
varo, e dintorni, lo avrebbe spinto sulle Truppe fran­
cesi. Certo il Garibaldi dovè comprendere, o pene­
Irare tali proponimenti, giacché il giorno 8 stante fog­
gi a Terni ov'eresse opero di difesa. Il giorno 0 si 
assicura che anche mosse di là nello apprendere rav­
vicinarsi d'altre Truppe Tedesche in Spoleto, e di­
cesi che si fosse diretto sopra Todi. 

» In tal modo il desiderio, e le speranze del Ge­
nerale e dei suoi soldati di veder Garibaldi e di at­
taccare le sue masse rivoluzionarie sono rimaste per 
la seconda volta deluse, contando per prima quando 
il Garibaldi slava in Arce il 29 maggio, ed al solo 
amvimzto dell'avvicinarsi delle nostre Truppe sgombra­

l a quel paese precipilosauiente. » 
( i: Araldo ) 

ALTKA DHL 19, 
Qus la m a n i n a , circa lo nove a. in., S. M, il 

I le N ^ S. è venula da Gaeta in ques ta Ciipitalc nel 
più flfiridò s ta lo di sa lu te . 

Osservazioni [aite ad ore diverse 

Dallo oro 9'nomcri del 20 Luglip, lino alle ore 0 pomcr. del '21. 
Te raperà t, mail, ­+­ 25,3 Temperai, min. 4­ 16,1. 

Dalle oro 0 |iomt;r. del 2t Luglio, (ino ìilie ore 9 pomcr. dui 22, 
Tomperat. mass. ­+­ ilSj? Teraperst. tuiu. "T" 1^,8, 

La M. S. alle tre pom. ha ricevuto S. E. il sig. 
CotUe di Colobiano, che ha avulo l'onore di presen­
tarle le Iutiere credenziali che lo accreditano appres­
so l'augusto nostro Monarca' nella quìvtUà d'Invialo 
straordinario e Ministro plenipotenziario di S. M. Sarda. 

{Giorn. Cost.) 

PALERMO 6 Luglio. 
Col vapore il Carlo IIU proveniente da Napoli, 

giunsero qui altri 200 prigionieri siciliani,. che la eie­
'raenza di S. M.. il Re N. S. ridonava alle loro fami­
glie, giusta la sua Sovrana promessa. 

Non è a dire come a tutti i cittadini balzò il cuo­
re di gioia al rivedere quegl' infelici, cui la perver­
sa seduzione di pochi avea trascinato alla perdizione. 
E ne aveano lutti ben d'onde, che l'alto magnani­
mo non poteva non muovere a soavi emozioni l'ani­
me anche le più fredde e insensibili. Un Re offeso por 
doppio attentato alla sua legittima autorità, un Re 
ricompensato nelle sue beneficenze con una mostruo­
sa sconoscenza, questo Re lutto oblia , tutto per­
dona, infrange ceppi, asciuga lagrime, e ridesta la 
letizia ove regnava la desolazione, Felici, mille volle 
felici quei sudditi che sono governati da un Princi­
pe eguale a FERDINANDO l i ! 

(don i . Off. di Palermo. ) 

TOSCANA 
F I R E N Z E 20 Luglio. 

Una le t tera di Sar leano . , in data dei 18 corren­
t e , por la che nello ore 5 e mezzo di de t to giorno , 

■Garibaldi e le sue colonne erano sali t i in S a r l e a n o 
in n u m e r o t ra i 4 a 5 m i l a , e che e rano andat i ad 
accamparsi o fortificarsi nel Monte de! Renajo sovra­
s tante a Sar leano , di dove si ha facile accesso alla 

i i * 

via regia che conduce nella maremma toscana. 
Si aggiunge che a Cotona avevano ricevuto soli 

400 scudi di regalo, e che altrettanto si attendevano 
pagare in Sarleano : e dì più che non erano slate 
commesse lino allora vessazioni. 

— Abbiamo raccolto da diverse corrispondenze 
di jeri che Garibaldi ha occupato Montepulciano con 
circa 1500 uomini fra fanteria e cavalleria. Varii pic­
coli corpi occupano Sarleano, il Monte Renajo, Cel­
le » S. Casciano dei Ragni e Roccalbegna , e così im­
pediscono che il corpo principale sia sorpreso. Pare 
che Garibaldi intenda di forlilìcarsi in Montepulciano, 
poiché ha ordinalo che sieno falle delle barricale, li 
Municipio ha offerìo le razioni, ma Garibaldi ha vo­
luto che fossero punlualmentc pagalo. Da quello, che 
si è potuto raccogliere sembra che Garibaldi abbia 
seco circa 5 mila uomini. ( // Costitutìonaìe. ) 

Scrivono da Sar leano in data del 17. 
Q u i lu t t i siamo agi ta t i perchè a Cotona è a r r i ­

vata la banda di Gar iba ld i . Par te di quest i soldat i si 
sono fermali a Cotona , e par lo si dice che siano en­
i ra t i a Chiusi . Gar iba ld i colla sua moglie,, che vesto 
assisa di Genera le , sono a Cotona , alloggiati dal 
Gonfaloniere Gigl i . Qui sono ar r iva t i sul lardi soli 7 
caval leggor i che non hanno fallo alcun male. Stamane 
i civici ed i pochi soldati che abbiamo erano usci t i 
per t ene r fronte a Garibaldi ; ina pres to hanno do­
vuto r i t i rars i e sbandars i , e se a Cotona sapevano 
ques ta (emer i ta , non ne campava u n o . 

Tanto a Cotona, q u a n t o a l t r o v e , r u b e r i e non ne 
sono stale fatte , ina la paura è grande in t u l l i . Si 
danno viveri per tenerli q u i e l i , e a m b e dì qui oggi 
se no sono mandat i a Cotona. ( Lo Statuto. ) 

ALTRA DEL 21. 
Le bande di Garibaldi scorrazzali tra Montepul­

ciano , Cotona, Fojano e. gli altri paesi contermini­
Si afferma che il grosso di queste occupi Montcpul­
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m 
ciano e che in tutto non passino dì mollo i quattro 
mila uomini, La comunità di Montepulciano, e alcu­
ne altre piccole comunità sarebbero stale taglieggiate 
grandemente.' 

A Cotona una banda di avventurieri avrebbe 
presi in ostaggio un corto numero ài quei ììcììgiosì,— 
Notizie giunte da Arezzo, e scritte alle tre di notte 
del ^ 1 , assicurano che una banda é entrata a Fojano 
ordinando le razioni per la intiera truppa. — 

In questo momento riceviamo avviso oflìcialo che 
un grosso corpo di auslriaci della brigala Liechten­
stein , venuto per la parte dell' Umbria ó entrato, il 
20, in Cotona.-

Questa notizia ci fa oggi chiaramenle conoscere 
quale sia per essere la fino di quésto pazzo e scel­
lerato lentalivov Le forzo nostre e le austriache strìn­
gono già, da tuitte le partì questi avventurieri; e se non 
siamo male informali, forze sufficenli sarebbero già 
por mare mandale a guardia di Porto S. Stefano e 
Qrbctollo. {Monit. Toscano.) 

LIVORNO 10 Luglio. 
Sul vaporo Maria, Antonietta , giunto questa mat­

tina dà Napoli e da Civitavecchia , si trova il Padre 
Gavazzi , e diecsi che sì diriga verso P America. 

( l a lìiforma. ) 

PIEMONTE 
MONUMENTO NAZIONALE 

AL RE CAULO ALBERTO. 
r 

La Commissione, la quale, istituitasi nei fausti 
giorni della nostra politica rigenerazione , si faceva a 
promuovere unii {ìubbììca soscriziom} per ìimaìzare un 
nazionale Monumento al magnanimo Re che ai suoi 
popoli concedeva le Riforme e loStaluto, crede ora­
mai giunto il momenlo dì attuare questa solenne e non 
peritura dimostrazione della riconoscenza di tutta la 
nazione verso l'augusto fondatore delle nostre libertà. 

La circostanza che la Commissione promolrice di 
tale soscrizione volle cedere la precedenza a quella di 
beneficenza istituitasi poco dopo a (ine di chiamare ' 
anebe i poveri a parie delle pubbliche esultanze, le 
vicende della guerra sì generosamente intrapresasi per 
F indipendenza italiana, là volontà di non distogliere 
la cittadina benencenza dai soccorsi destinati alla eroi­
ca Venezia, e da quelli proposti por le famiglie po­
vere de'contingenti chiamati straordinariamente sotto 
le armi, .fa speranza infine di poter invitare a parie 
della nostra riconoscenza altri popoli italiani redenti 
dal giogo straniero, queste si furono lo ragioni che 
indussero la Commissiono a ritardare sino a questo 
giorno il compimento dell' assuntosi incarico. 

E affinché in questo frattempo i fondi già raccolti 
non rimanessero inerti nelle sue mani, menlre la no­
stra pa'tria incontrava volenterosa ogni sacrifizio a prò 
della causa italiana, la Commissione, lasciando in de­
posilo nelle casse de' munieipii attenuale per le stra­
ordinarie contingenze le ragguardevoli somme da 
alcuni di essi già votate, stabiliva nella .sua tornala 
de' 13 Aprile 1848 di versare nel prestilo nazionale 
volontario le ,somme già .esatte dai privati soscrillori : 
e Ja presa detorminazìono ad di successivo ollùaeva 
pieno eseguimento. • 

Dappoiché la fatalo giornata di Novara ha posto 
un limilo alle nostre più liete speranze, e il sublime 
sagrificio di Carlo Alberto ha risvegliato in lutti i cuo­
ri più vivo il desiderio di innalzargli il monumento 
già decretafogli dalla riconoscenza del suo popolo; la 
Commissione ha delermiuato di invitare i Promotori 
delegati nelle città e province dello slato a rimandar­
le non più tardi del 10 prossimo agosto le liste sotto­
scritte e i fondi raccolti. 

■ 

Nello stabilire tale epoca per questa trasmissio­
ne, la Commissione prega i Promotori delegati1 a vo­
ler in questo frattempo fare un nuovo appello alla ge­
nerosità de1 loro concittadini, perché vogliano in que­
sti ultimi giorni inscrivere il loro nomo 0 rinnovarlo 
per nuovo dono sulle lìsle di soscrizione, aftinché più 
ragguardevole sia il risultalo della medesima. 

A facilitare poi la trasmissione dello liste e dei 
fondi incassati, si é creduto opportuno di autorizza­
re i promotori delegati a prendere per le somme rac­
colte dei boni sullo regie poste. Questi boni, inleslati 
in nome proprio daf sig. F. Rignon, cassiere della so­
scrizione, saranno per maggiore regolarità di ammi­
nistrazione spedili insieme colle liste di soscrizione 
esattamente trascrille al segretario della commissione. 

Appena riavute le rimanenti lisle, saranno tutto 
regolarmente pubblicale nella forma già usata per le 
dieci prime, e saranno quindi convocali senza ritar­
do i soscriftori dello singole listo per procedevo alla 
elezione dei loro rappresentanti nel seno della Com­
missione definiliva, alla quale, secondo le norme della 
soscrizione, 6 rimessa ogni decisione relativa alla scel­
la ed all' esecuzione del monumento. 

La Commissione nutre speranza che lo somme già 
raccolto dai privali cittadini oda qualche municipio 
per Voreziotìo di minori monuinenli ai He ìegistelore 
e al campione dell'italiana indipendenza, quella che 
vorrà votare il parlamento nazionale in conseguenza 
del memorando voto del 30 p. p. marzo, quelle infi­
ne messe insieme dalla guardia nazionali.1, somme in 
diversi modi raccolte, ma destinale tutto ad un solo 
scopo, saranno con cittadina abnegazione versale in 

una sola cassa, affinché invece di molti piccoli mo­
numenti, uno solo se ne elevi grande, maestoso, e de­
gno veramente dell'uomo cui ó dedicalo,e della na­
zione che glielo ha decretalo. Siano scolpile sudi es­
so in marmo od in bronzo le Riforme e lo Statuto, 
sicché parola non se ne cancelli per volgere di tem­
pi o dì eventi, e tuoi nazionale monumento sarà co­
me il palladio del e nostre libertà, innanzi al quale 
e prìncipe e popolo sentiranno il sacro dovere di ri­
spettare e di difendere le lìbere istituzioni che dal ma­
gnanimo Re ci venivano largite. 

•■E quando lo sconsolato esule di Oporlo saprà co­
me i popoli da lui beneficali hanno provveduto ad eter­
nare la memoria della loro riconoscenza, una lagri­
ma di gioia scorrerà da quelle ciglia che già tante ne 
hanno versate di dolore, dappoiché in un solo fune­
stissimo giorno il magnanimo prìncipe vedeva fatal­
mente distrutto il vasto disegno, al compimento del 
quale aveva consacrata la sua vita. 

Per la Commissione promotrice 
il Vice­Presid. Bi se ARRA 

Il Scgret. E. L. Scolari. 
^ 

Le Uste di soscrizioni sonò ancora aperte nelle 
province presso i direttori dei comizi agrari e presso 
alcuni privati: in Torino presso ognuno dei inombri 
della commissione, composta dei signori march. Rober­
to dWzegliO) presidente) eav.prof. G. li. lìiscarra, vi­
ce­presidente; prof. S. Berruti; bandi. Af. A. Berlini^ 
prof. avo. G. liuniva ; comm. G, lì. Cassatoi cav. C. 
M. Despinc; can. cav. G. Melano; ing. G. Piolti', cav. 
G. Potnbai baneh. F. Rignon, cassiere delle soscrizio­
ni; cav. E. L. Scolari, segretario; avv. R. Sìneo ; L. 
Valerio \ cav. F. Vicino. (/''. P. ) 

TORINO 17 Luglio.. 
Se siamo bene informali , S. A, il principe di 

Carignano, secondo le intelligenze passate colla cor­
te di Torino, e stante il quasi pieno rislabilimenlo 
della preziosa salute di Carlo Alberto, sarebbe parti­
to oggi da Oporlo. 

Sabato partiva per Oporlo il conio di S. Marzano 
incaricalo dall' esecutore testamentario della defunta 
Maria Cristina , di porlarc'a Carlo Alberto una ricca 
spada che questa gli lasciava in memoria. 

( Opinione. ) 
Nel porlo­di Genova giunse un vaporo, il Lom­

bardo, proveniente da Civitavecchia e quindi un altro, 
H Bastiai didln stasa direzione, sovra cui si trovava 
buon numero di rifuggili da Roma': il R. Commissa­
rio generale La Marmora non polendo consentire che 
sbarcassero e non volendo essi recarsi in Francia alla , 
volta della quale sono diretti quei vapori, foce loro 
offrire vettovaglie, e no autorizzò anche il trasbordo 
sovra altri legni che tendessero ad altra destinazione. 

Informalo il Ministero di questa emergenza, spe­
dì sin da ieri l'altro a sera un allo funzionario appli­
cato al Ministero degli Interni alla volta di Genova, 
con istruzioni presso quel R. Commissario slranrdina­
rio per trovar modo di conciliare V interesse della si­
curezza e della tranquillità del paese coi riguardi do­
vuti alla sventura, ( Gazzetta Piemontese) 

GENOVA M Luglio. 
Gli emigrati di Roma qui giunti col Lombardo ci ri­

chiedono T inserzione della seguente Iutiera, al 
che aderiamo di buon grado­

Signori UAVFAELE UtJBÀTTlNO C C. 
Gi­jwva. 

Noi sottoscritti, a nome di lutti i nostri compa­
gni di sventura, ci troviamo in debito di esprimervi 
tutta la gratitudine dell'animo nostro pei multi sacri­
fìci da voi incontrati nell' averci accolti, e trallonuti 
per varii giorni nel vaporo il Tjomù'ardo di vostra pro­
prietà; e come non vi fossero bastanti Io perdite che 
avolo sosteiìoto pd niaràalo viaggi/), no» csilastc por? 
fino di fornire il vitto a tulli coloro che ne aveano 
di bisogno. 

Nello sventure della Patria ci ha non poco con­
fortalo il rinvenire tanta filantropia in un momento, 
in cui ci si faceva quasi dubitare che vi fosso angolo 
di terra che ci accogliesse. 

Accollate di buon grado, signori R. Rubatlìno 
e C , questi nostri senlhnonli che altro non .possiamo 
offrirvi; e conservate sempre memoria di noi, come 
noi ci rammonteremo sempre dei vostri boneficii, e 
delle cure amorevoli prodigateci dall'ottimo capitano 
L. Dodero comandante il Lombardo ^ dal capitano in 
secondo Rosio, dagli ufficiali di bordo, e dall'intero 
equipaggio pei quali non abbiamo parole suflìeienli ad 
esprimere ciò elio loro dobbiamo. 

Dal Porto di Genova, a bordo del vapore. 
il Lombardo, 14 luglio 1849. 

1 

Conte Francesco Arnioni —■ Gap. Leonida Caldesi — 
Gap. Borgbelti —Ajul. Maggi Gio. Viti."— Pi­
naroli Giacomo — Cuatzi Achille—Pagano Giu­
soppo — Negri Leopoldo—Magg, JVIaUia Monloc­
chi — Magg. Vincenzo Caldesi — Magg. Leone 
Liuzzi ­— Filippo Caveri — Magg. Fossati — 
Gap. Omero Zanucchi — Gap. Tassoni Dario — 
Antonio Franzini — Cesali Angelo — Ten. Ada. 
IUO D' Oria — Gap. Musa Andrea —> Eugenio 
Grassi — Carini Giuseppe — Giuseppe gftpgior 

gìo — Rossi Gaetano— Ferdinando Gnrgiuln — 
Sassi Carlo — Giorgio Tesi — Gabriele d'Ama­
.lo — Gap. Bianchi Enrico — Bianchi Carlo — 
Andrea Riquìér — Giuseppe Vaccari — Tilo Pe­
sci — Mumbcllt Filippo — Oliva Antonio — 
Gap. Fur. N. Topfen — Julius Topfqn — Ber­
nieri Cesare—Ernesto Delvivo — Stefanini Ales­
sandro — Giuseppe Cella —. Mosé Cesare —* Fer­
rari Guglielmo — Cattaneo Alessandro— Giusep­
pe Bardi — Gentile Angelo — Anlonio Borio­
sa — Albuzzi Pietro — Leopoldo Soriani — Giù 
lio Forte — Pareto Federico «—Ten. Luigi Emi­
liani — Clerissi Serafino —■ Ravenna Luigi — 
Gastiflionc Ferdinando — Rossignoli Alberlo — 
Fortunato Offersi — Luigi Salvali Intendente Ge­
nerale deirarmata repubblicana—len. Eugenio 
Dalhorgo — Capii. Giuseppe Baldi — Luogot. 
Anlonio Drudi — Ten. Giuseppe Fabrizj — Za. 
nelli Andrea — Vaile Luigi— Alfonso Carli — 
Altieri Cesare *— Giovanni Forofinì — Zanolli 
Va/cut ino — Erba Gaspare. 

( Cor. Mere. ) 

PARMA 
La Gazi, di Parma delli 11 luglio reca il decre­

to che segue di un prestilo interno del govorn, su­
premo civile e mìlilare barone Slurmor, . 

Art. 1. Onde provvedere ai bisogni urgenti del 
pubblico erario, é ordinato un prestito, che sarà gua­
rentito coi beni patrimoniali dello Stalo, e fruttifero 
in favore dei sovventori nella ragione de! cinque per 
cento l' anno. 

, Art. 2. Dovranno concorrere a tale prestilo Ì prò­
priotarii , patontali, i capilulisli, gli slipendiaji e i 
pensionali dello Stalo. 

Art. 3. Vi concorrorauuo i proprietari mediante 
pagamento, di lire vtìnli per ogni cento lire della to 
tale rendita annua imponibile che ciascuno di essi pos­
segga, giusta i ruoli del 1849, per terre ed editìzii 
in un dato comune. 

Chi non possegga in lutto almeno cento lire di 
rendita non avrà verun carico. 

E neppure s'imporrà verun carico, qualunque 
sia la tolalilà della rendila, sulle cifre inferiori alle 
conto lire. 

Le possidenze indivise si avranno come apparte­
nenti ad un solo proprietario. 

Art. 4. CniKorroramnt al prestito i patentati me­
diaiife iiu secondo pagauionlo delta tassa, di cui cia­
scuno sia imposto, nel 1849 in un dato comune, per 
dirilto fisso di patente e diritto proporzionalo e spese 
d'esazione, secondo la cartella rilasciala al medesimo. 

Però in quid secondo pagamento verranno ommes­
se le frazioni inferiori alle 10 lire, onde anche ver­
rà che i lassati per meno di dieci lire non avranno al­
etili carico. 

Art. 5. Concorreranno al prestito i capiialisti me­
diante pagamento dell' tino per cento sul sommalo dei 
rispettivi crediti di ciascuno, dimostrati dai pubblici 
alti. 

Poi sommati inferiori a duemila /ire, e por quan­
to sia al di sodo di lire duemila nei sommati maggio­
ri , non s1 imporrà verun carico. 

I modi della determinazione del carico di ciascun 
capitalista saranno stabiliti con altro decreto. 

'AH. 6. Concorreranno al prestito gli stipendiati ti 
i pensionati dello Slato, mediante rilenzione che ior sa­
rà l'alta del dieci per cento , ossia di un decimo dcWin­
iero stipendio 0 dcW intera pensione annuale di cui sie­
no in'godimento. 

Però sugli stipendi e sulle pensioni il cui intero 
montare annuo sia inferiore a lire mille, e su quanto 
sia al di sotto di cento lire negli slipendii e nelle pen­
sioni superiori, non sarà fatta alcuna ritenzione. 

Le persone giovale di provvigione invece di sti­
pendio, si avranno come stipendiale, 

Por chi abbia più slipendii, o slipendii e prov­' 
vigìoni ad un tempo, la somma del prestilo sarà sta­
bilita sul cumulo di tali emolumenti. 

Gli slipendii, le provvigioni e le pensioni di cui 
qui si tratta, sono quelli corrisposti 0 rilasciali dal­
la cassa del lesorò dello Slato, da quella dell'ammi­
nistrazione delle contribuzioni indirette, da (lucila del­
la reale tipografia j e dallo casse dei corpi militari. 

Art. 7. l( pagamento della predette somme di pre­
stito sarà fatto in cinque rate uguali, nei cinque me­
si dall'agosto al dicembre dell'anno correlile. 

1 proprielarii , i paloniali e i capitalisti , 0 chi 
por loro, come sarà dotto nell'altro decreto accenna­
lo disopra all'ari. 5, pagheranno ciascuna rata, che 
sarà rispetlivamenle di lire quattro per ogni cento 
dì vendila, di Uro duo por ogni dieci di patente, o 
di un quinto di lira, ossiano venti centesimi, per ogni 
cento lire di capitalo, nelle mani dei rispellìvl esal­
lori il di quindici di ciascuno dei cinque mesi anzi­
dolti. Contro i morosi sarà proceduto come por l'esa­
zione dolio coulrihuzioui diretto. 

Agli stipendiali ed a quei pensionati che sono 
soddisfalli mensualmenle, sarà falla sul montavo del 
loro stipendio 0 della loro pensione in ciascuno (Ut 
delti cinque mesi una ritenzione del due por cento 
dell'intero loro soldo annuale « dell'intera loro an­
nua pensione, salva sempre la disposizione del secon­
do paragrafo dell'art. 6. 

Ai pensionali pagali trimcstralincute la rilcuziu* 
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no sarà del quattro, per cento noi terzo Irìmcstro, e 
del sei per cento fio quarto trimuslrc. 

Art. 8. Le somme così ritenute sugli stipendi e 
sulle pensioni si noteranno dai rispellivi cassieri come 
pagale, e ne sarà data agli stipendiati ed ai pensio­
nati una corrispondente ricevula. Al tempo medesimo 
dalla cassa dal tesoro se ne farà linea d'entrala sotto 
i\ titolo di prestito allo Stato % e dalle altro casse se 
ne farà versamento a quella dol tesoro sotto il titolo 
slesso. . 

Art. 9. Le bullette di ricevuta che saranno dalo 
dagli esattori ai proprielarii , ai patontali e ai capi­
talisti , e quelle che dai cassieri saranno date agli 
stipendiali ed ai pensionali, verranno in seguito cam­
biale in cartelle di prestilo allo Slato fruttifero al cin­
que per cento. 

Art. 10. Un lale fruito decorrerà .dal 1 di luglio 
del­ 1849. in favore di tutti quelli che avranno esat­
tamente ;soddisfailii ogni rata secondo l'art.. 7, e de­
correrà solamente dal 1 gennajo del 1850 in avanti 
rispetto a quelli che per qualunque rata o porzione 
di rata fossero rimasti in rilardo. 

Chi paghi a un tratto le cinque rate entro il 15 
agoslo, vale a dire entro il termine stabilito per la 
prima rata , conseguirà il frutto dal 1 gennajo del 1849 
in avanti. 

Art. 11. Nel corso del primo trimcslrtì del 1850, 
conosciuta esaiUmcnie la totale somma raccolta pel 
presente prestito, il montare ne sarà iscritto sul gran 
libro del debile pubblico dello Stato , e ne sarà fal­
la , senza spese, a diligenza dell1 ispettore generale del 
tesoro e delle casse pubbliche, notificazione agli ut­
tizi della conservazione delle ipoteche in favore dei 
sovventori sui beni patrimoniali dello Sialo. 

Art. 12. Nel corso dello stesso primo trimestre 
del 1850 • verranno stabiliti e notificati i modi e il 
tempo: 

(a) in cui lo bullette ili ricevula saranno cam­
biato in cartelle del prestilo; 

(b) in cui saranno corrisposti i semestri ,di frulli 
ai sovventori od ai cessionarii; 

(c) e in cui seguirà la restituzione ratizzala dello 
somme rapilali. 

Art. 13. Il presidente dolio fiuaiue dello Slato é 
incaricato dell1 esecuzione pel presente decreto. 

Fallo a Parma il dì 8 Luglio 1849. 
Barone di STUHMEU. 
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S T A T I EST E Iti 
j 

F R A N C I A 
PARIGI I I Luglio. 

Nella seduta del io fu discussa la proposta 
del sig. Lnclaudure perchè si tolga "lo stato d'as­
sedio in Parigi e in tutto il raggio della prima di­
visione mi ìlare. Santeyra si meraviglia perchè stasi 
posto Parigi in istato d'assedio senza e le sia stato 
tratto un sol col colpo di fucile, perchè si assog­
gettino a questa misura città dove non seguì il ben 
che menomo disordine. Chiede perchè la città di 
Montelimart ha la fortuna di godere di questo sta­
to di cose. Vorrebbe poter sostenere il ministero, 
ma non lo può. Ài contrario gli farà un'opposizio­
ne jarlamentaro ma viva, vivissima. Gouchiude che 
si debba togliere lo­stato d'assedio dovunque, tran­
ne colà dove si crederà necessario, 

^ 

Casablanca sostiene le misure prese dal go­
verno, e combatte la proposta della levata dello 
stato ri' assedio 

Il Ministro dell' Interno confuta ad una tutte 
le accuse dell'opposizione, basate sulla privazione 
d'ogni libertà, sulla sospensione dei giornali. Così 
si esprìme: „ Si disse che le sorti non sono eguali; 
tutto si potè dire da una parte mentre che nulla si 
poteva dire dull'altrn ( sì, si, a sinistra) . Io mera­
riglio forte che non si sappia meglio comprendere 
il carattere di un parlamento e di una deliberazione. 
Voi parlaste di' libarla, e sono precisamente quelli 
che ci accusano che ufteudono essi stessi la prima 
delle libertà, la libertà della tribuna. Io domando 
che potrebbe egli derivare da quesie iuterruzioui? 
( Nuovo rumore a sinistra. ) 

Voci a destra: all 'ordine, all'ordine! sig. Pre­
sidente, richinuinte i disturbatori all'ordine! 

Presidente; Se dovessi richiamare qualcuno al­
l 'ordine, io richiamerei il gruppo intiero. 

Dufaure; Voi ci rimproverate di non aver te­
nuto la bilancia eguale tra Ì paniti. Voi ci d'ite die 
i giornali del potere insultavano ai vostri candidati, 
che voi non avevate giornali per usare di rappre­
saglie. Jo nego che alcun giornale abbia avuto il 
diritto d'insultare ai vostri candidati. Se il fatto 
è vero voi avete i tribunali per chiederne risarci­
mento. Ma per ciò che è Fuori dell'insulto, per 
ciò che è della discussione elettorale, per ciò che 
è della libertà delle elezioni voi avete i vostri giornali. 

Voci. Essi sono sospesi ! 
Dufaure. Potrei dire che tutti i giornali della 

vostra opinione non sono sospesi, e che quelli che 
esistono ' anno preso gli abbuonatì di quelli che 
cessaron . Debbo dire per altro che se noi abbiamo 
sospeso t vostri giornali, non è per delle discus­
sioni. .ia per un appello alio armi (benissimol) 
Ecc perchè noi li abbiamo, sospesi, e io vi diffido 
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a cercare un solo giornale sospeso che non abbia 
fatto un invito alla insurrezione, Là discussione non 
venne punto soppressa, è l'appello alle armi che 
fu soppresso. Ma una società che sarebbe tutti i 
giorni sulcampo di battaglia perchè sei provocatori 
spingono mite le mattine oli* insurrezione, una tale 
società non potrebbe sussistere. Voi pretendete di 
essere i difensori esclusivi della Repubblica . . . 
ma voi la uccidereste, (benissimo) . Siam noi che 
la difendiamo. Voi non la comprendete, non ne 
avete l'intelligenza (applausi) . La Repubblica de­
ve essere un gran governo regolare . . . voi ne fate 
un'insurrezione perpetua. La Repubblica è un go­
verno di libera discussione. . . 

A sinistra. E voi sopprimete i giornali! 
Dufaure. E voi ne fate una arena sanguinosa I. 

(movimento) . 
V'ha un* altra maniera di preparazione elet­

torale: sono le riunioni. Esse ebbero luogo nume­
rose e lìbere; neppur una ne fu chiusa, e lutte si 
diedero a discussioni legittime, un sol giorno una 
di queste riunioni si trasformava in club. Ho av­
visato; l'avvenimento bastò: perciò posso dire che 
le elezioni di Parigi sono state preparate dalla li­
bertà della parola. Ecco come noi abbiamo imbri­
gliato le elezioni 1 Le elezioni di Parigi, qualunque 
ne sia l 'esito, sono state perfettamente libere; esse 
sono irreprensibili. 

L* Assemblea ha dichiaralo Parigi in istato 
d' assedio. 

La commissione nominata per esaminare la pro­
posta del sig. Laclaudure ci ha interrogati^ abbiamo 
risposto che noi non crediamo i nostri mezzi di di­
fesa proporzionati al pericolo della società; abbiaih 
detto che il momento non era ancora opportuno 
per togliere lo stato d'­assedio; ecco la nostra espres­
sione. Se ne duole, si mormora, si geme sulla"li­
bertà. Sapete voi il giorno in cui la libertà è stata 
compromessa? E il giorno in cui degl'i insensati, in 
una repubblica, in un, governo di suffragio univer­
sale, vengono a dire alla maggiorila del suffragio 
universale: 'io vi metto fuori della legge! (benìssimo.) 

E il giorno in cui la minorità volle usurpare la 
dittatura e darci la peggiore delle tirannie, quella 
della demagogia!­È in questo giorno in cui la li­
bertà è stata compromessa! O bisogna lasciare la 
dittatura alla minorità, o bisogna che la maggiorità 
si difenda. Ecco perchè nostro malgrado noi vi ab­
biamo chiesto le leggi di repressione che or sono 
attaccate. L' abbiamo fatto perchè vi siamo stati co­
stretti dalla nostra coscienza e dal nostro cuore di 
buoni cittadini. 

Segue una scena di confusione a cui dan luo­
go delle invettive del sig. Duellò contro la maggiorità. 

Il richiamo all'ordine colla censura semplice 
è pronunciato contro di lui, in virtù dell 'art. 134 
del nuovo regolamento. Finalmente, dopo una di­
scussione assai viva tra i signori Heurtier e Duchè 
relativamente ai fatti di S. Etienne, il presidente 
inette a voti la chiusura della discussione sulla pro­
posta del sig. Lnclaudure relativa alla levata dello 
stato dì assedio di Parigi. L' assemblea è consultata 
sulla presa in considera/ione della proposta. E pro­
ceduto allo scrutinio di divisione. L' assemblea re­
spinge la proposta con 3Ó3 voti contro 141. 

ALTRA DEL 12. 

TI completo successo della lista dell'Unione 
nelle elezioni di Parigi è ormai fuor di dubbio in 
quasi tutti i dipartimenti in cui si devono nomi­
nare i rappresentanti. I candidati del partito mo­
derato hanno ottenuto una forte maggioranzaa. 

( Débats. ) 
— La Commissione dei congedi dell' assem­

blea si riunirà domani nel gabinetto del Presidente 
per prendere una definiuva decisione sul!' epoca 
della prorogazione dell'Assemblea. Sembra che la 
Commissione sia disposta a. fissare quest' epoca 
del i5 Ag­isto al l 'Ottobre, che coincide colla riu­
nione dei cousigli generali, di cui fa parte un gran 
numero di rappre?entanu. (Ivi.) 

— Ieri e questa mane si è riunito il Consi­
glio dei Ministri per trattare della questione poli­
tica riguardo all'occupazione di Roma. L'Amba­
sciatore Inglese, i Ministri d'Austria, di Napoli e 
di Spagna, e l'AmbascUtore Belgio sono stati que­
sta inant* chiamati ad una conferenza al Ministero' 
degli affari esteri. 

—■ Il Presidente della repubblica ha riunito 
jer sera ad un gran pranzo il Nunzio del Papa e 
l'Ambasciatore Inglese, come pure molti membri 
del gabinetto ed un gran numero di membri del­
l' attuale maggioranza. ( Estafette. ) 

ALTRA DEL 14. 

Il Governo ha ricevuto il seguente dispaccio 
telegrafico datato dagli 11 luglio da Berlino: 

/ / ministro di Francia al ministro degli affa­
ri esteri. 

I preliminari della pace ed una convenzione 
per un armistizio tra la Danimarca e la Prussia a 
nome della Germania, furono segnati ieri a Ber­
lino dai plenipoteuziarii Danese e Prussiano. 

(Patrie. ) 

MARSIGLIA 17 Luglio. 
Il principe di Canino appena arrivato in Mar­? 

sigila continuò il suo viaggio, per'Londra. 

- S P A G N A 
MADRID 12 Luglio. 

^ Si parla molto in questa capitale della nomina 
dì quattro prìncipi, che sarebbero i generali Espar­
tero, Castano, Narvaez e D. Fernando Munos, e 
d'una dichiarazione d'infanti. Quest'infanti sareb­
bero Ì figli della regina madre. 

— La Gaceta contiene T autorizzazione della 
vendita dell'edificio Santelmo di Siviglia a S. A. R. 
il duca di Montpensier. 

«a II secondo corpo dì «pedizione, che avea 
messo vela il primo giugno per le coste d'Italia, 
è stato forzato di rientrare a Barcellona. Il cattivo 
tempo ed i venti contrari han reso necessario que­
sto provvedimento. [International.)­

— Un fatto curioso, che si riunisce alla storia 
delle fazioni dì Catalogna, è stato notato da mi ; 

giornale di Barcellona. Secondo questo giornale, il 
numero degl* individui sottoposti a giudizio per de­
litti civili sorpassa gli ottomila. Tutti costoro ap­
partenevano alle diverse bande de'ribelli che han­
no insanguinato questa provincia. (Paìs.) 

G R A N BRETAGIVA 
r 

Nella seduta della Camera dei Comuni del 3 lu­
glio, it sig. M. F. O'Connor , fece.una mozione di­
retta a conseguire una nuova riforma parlamentaria 
fondata sopra il suffragio universale, ed una riforma 
economica che consacrasse alcuni principii del socia­
lismo Francese. 

La mozione del sig. O' Connor, che poi fu riget­
tata da 222 voli contro 13, fu combattula dal Lord 
lohn Hussel nel modo seguente. 

a lo non farò attualmente alcuna osservazione so. 
pra i due principii posti dall'onorevole sig, 0'Con­
nor cio§, essere il lavoro la fonte di ogni ricchezza, 
essere il popolo l'unica sorgente di ogni potere:* mi 
egli ha aggiunto che l'operaio deve essere il primo 
condividente dei frutti della sua industria. Che vuol 
dir ciò ? Se l'operaio fa per un dato prezzouna data 
n'oporzione di lavoro in un dato tempo, quando egli 
ia ricevuto il prezzo del suo lavoro, il contrailo ò 

compialo , il contratto è completamente eseguito. Co­
sa può egli reclamare? Egli ha lavorato, egli è pa­
gato. Io so che esisteva una proposizàone popolaris­
sima in Francia 1' anno passato (si ride) e popolaris­
sima forse tuttora in Francia presso molte persone, 
cioè presso alcuni filosofi troppo sottili, e presso al­
cuni operai troppo sedolti. Questo principio e que­
sta proposizione consistono nel diro , che in qualun­
que intrapresa , il capitalista non doveva godere di 
boneficii senza condividenti , e che i beneficii doveano 
esser divisi tra gli operanti por rata del lavoro di 
ciascuno. 

» Se tale è il pensiero dell'onorevole membro io 
dichiaro che le premesse della sua proposizione sono 
pericolose, e che esse rovinano la industria , cui tan­
ti dei nostri­ capitalisti devono ad un tempo il loro 
ben' essere > e la loro indipendenza. 

■» Chiunque paga l'imposta" senza diritto eletto­
rale è schiavo ; cos'i si soggiunge. Io m' iscrivo in 
falso contro questa dottrina. Nella Gran ' Bretagna 
non vi sono schiavi. I diritti dei quali il popolo gode 
in virtù della nostra Costituzione sono il diritto di 
pensare come a lui piace , di dire ciò che gli piace , 
e di agire senza temerò di essere imprigionalo , 0 co­
stretto arbilrariamonlc. Ecco le libertà degli inglesi. 

» Credetemi , 0 Signori , noi non avremo mai 
tanta libertà quanta ne abbiamo, se il suffragio uni­
versale fosso la regola della rappresentanza di questa 
Camera. Il suffragio universale non può esser posto 
in armonia colie altre parli della Coslìluzìone ; è la 
moderazione portala da tutti i poteri dello Stato nel­
l'esercizio doi loro diritti , e dei loro privilegi. So it 
Sovrano , se la camera dei Lordi , se U camera doi 
Comuni volessero usare dei loro diritti spingendo le 
cose agli estremi , la Costiluzione non durerebbe un 
mese , le libertà temperato della patria scomparireb­
bero , e forso sotto il nome di democrazia sorgereb­
be una dittatura polente, terribile, ed assoluta, un 
governo fortissimo , e forniidubilc. 

» Per evitare appunto che le libertà temperate 
a noi trasmosse dai nostri maggiori sieno convertite 
in tale specie di reggimento , io combatto con tutto 
lo mie forzo 1' introduzione del suffragio universale 
nelle nostre leggi parlamentario. Non bisogna perder 
di vista ciò che in Francia è accaduto nel decorso 
anno, e noi dobbiamo profittare della esperienza che 
il popolo francese ha fatto a proprie spese. Il suffra­
gio universale è stabilito in Francia, ed una forte 
maggiorità è siala data a quelli che chiamansi con­
servatori. Questa maggiorità ha forse inspiralo una 
fiducia universale? La minorità ha preleso che la Co­
stituzione fosse siala violata , e la maggiorità rap­
presentante/ il suffragio universale ha dichiarato che 
la Costiluzione non era stala violata, allora la mi­
norità ha fallo il suo piano per fare spargere il san­
gue nelle strade di Parigi , e per ottenere a forza 
ciò che non aveva potuto oltenere per altro modo. 
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Ecco i frutti di questi saggi di cangiamenti, ecco la 
realizzazione dell'aspettativa dei resultati immensi 
che devono tener dietro al suffragio .universale , uni­
co mezzo, secondo che sì diceva , per 'giungere ad 
uno stato di cose nel quale ognuno vivesse felice ed 
agiato ! Quanti disinganni hanno tenuto dietro a que­
sti mutamenti. 

» Il suffragio universale ò stalo ottenuto : ma 
non ha prodotti i suoi frutti: e sonosi trovali 20, o 
30 mila uomini i quali sono discesi nella strada pron­
ti a fare il sacrifizio della loro vita per la difesa di 
dottrine impossibili. Simili esempi non sono fatti per 
incoraggtre, e non devesi compromettere e rischia­
re una posizione felice , per la prospettiva di hene­
ficj' incerti e problematici. Così io non sono punto 
disposto a parteggiare per i cangiameuli che si pro­
pongono : vi ha di più, io gli combatto formalmen­
te , e dico, che se tale proposizione fosse adotlata , 
essa trarrebbe seco i mali più grandi. 

« Adottandola, noi rìschieremmo di perdere le li* 
berta che possediamo, ed agiro in tal guisa' sarebbe 
il colmo della follia ( applausi ) . Ammetterò siucera­
menle un più gran numero di membri della classe ope­
raja alla franchigia elettorale ò cosa possibile in lem­
pò opportuno: ma cambiamenti radicali come quelli 
della mozione del signore 0'Connor sarebbero tanto 
pericolosi per lo Stato, quanto sono poco graditi dal­
la gran massa del Popolo. » 

I M P E R O A U S T R I A C O 
V I E N N A l a Luglio. 

Le odierne notizie dal quartier generale di N a ­
gy Jginan sotto il dì 9 di aera riportano che il nu­
mero dei disertori dal campo magiaro va d* ora in 
ora crescendo. Principalmente i soldati austriaci 
prigioni approfittano d'ogni congiuntura per sottrarsi 
dall 'armata magiara. Affermano essi che Y insurre­
rézione ungherese è ornai scoraggiata, e i soli us­
seri rimanersi ancora fanatici per Kossuth. I prodi 
generali Schiìck e Simbschen , presi già dal eboie­
ra , fortunatamente ne risanarono. 

Ci venne jer sera annunziata da Raab una nuo­
va ancor dubbia , la quale verificandosi nel termi­
ne attuale di cose avrebbe la maggior importanza. 
Ebbesi a Raab contezza, che 35o usseri", tra cui 60 
soldati del reggimento Deutchmeisterj liberatisi dal­
la prigionìa , movendo coi primi, arrivarono in Acs. 
Dicesi inoltre che regni da quattro giorni una gran­
de costernazione tra i Magiari, e che Gorgey sia 
morto delle sue ferite. Certo si è che negli ultimi 
combattimenti Klapka si assunse il comando, e che 
Gorgey è rimasto gravemente ferito. Esso era l'ani­
ma della lungaresistenza Egli ha spacciato ai suoi 
come certo l'ajuto d e ' T u r c h i , ed era ciecamento 
creduto dagli usseri. 

( Gazz. di Vienna, ) 

— Si vuole sapere che le trattative di pace 
fra l'Austria e la Sardegna sono vicine a una con­
clusione definitiva. 

Un plenipotenziario Sardo inviato a Parigi per 
conchiudece un imprestito perii suo governo potè so­
lamente realizzare la sua missione sulla base della 
condizione chiesta dai banchieri che la pace con 
l'Austria fosse conchiusa, (G. di A.) * 

l'RENTO 16 Luglio. 
Leggiamo nella Gazzetta di Trento del 14 luglio: 
Il Tiroler Botke aveva da qualche tempo dimesso 

le calunnie, le maldicenze e gì1 insulti verso la popo­
lazione dei due Circoli italiani, fosse impulso di giu­
stizia, fosse rimorso di coscienza, fosse incitamenlo 
dall'alto, come alcuni ci facevano credere, poco mon­
ta saperlo, nò abbiamo curalo invesligarlo; il fatto 
però fu da noi riconosciuto e rispettalo, e da quel­
l'epoca non ci siamo curali di lui e delle cose sue, 
come dell' impero del Mongol o della China. 

e non 

1 

Col N. 136 dei 10 luglio egli piglia da capo le 
vecchie diatribe, e\ per cacciare d' addosso lagnanze 
che mossero i Vorarlhcrghesi per calunnie sparse nel 
Tìrolo tedesco a loro riguardo, esso dice: « secondo 
informazioni da noi r i t i ra te , furono ai soldati insi­
nuato quelle bugie non sul terreno del Tirolo l^desco 

da Tirolesi, ma in luoghi italiani, che sfortu­
natamente stanno entro i contini dol paese, e distin­
tamente da persone che non sono nò por seniirnenti 
né per fallo tirolesi., Erano quelli stessi uomini, che 
avanti poco tempo volevano sedurre alla rivolta e alla 
diserzione il reggimento ungherese Tursky (?), gente 
di, tendenze e di spirito dell'insurrezione italiana del­
l'anno scorso i padri e i compari d'un principato di 
Trento,0 simpatizzanti a una libera Italia e alla Gaz­
zella di quel luogo, uomini, che pel loro patriottismo 
austrìaco e tirolese vanno posti del pari. » 

E queste sfrontate calunnie ardile ancora lanciar­
lo contro un popolo pacifico e tranquillo che non si 
cura di voi nò delle cose vostre, che procede digni­
toso nei suoi doveri, senza turpi passioni, con sen­
timenti di umanità verso infelici, con rispetto verso 
tutti , e distintamente verso lo leggi? Contro uomini 
che conoscono i loro doveri e i loro diritti come cit­
tadini dell'Austria? Voi ardile asserire che fu qui ten­
talo di sedurre alla rivolta 0 alla diserzione il reggi* 
mento ungherese Tursky, del quale vi dobbiamo con­
fessare che non sappiamo nò quando nò come sia pas­
salo per Trento; ma la smania di volerci pur deni­
grare vi benda talménte gli occhi, che senza forse vo­
lerlo gettate una calunnia sulle Autorità mililari e ci­
vili del luogo, quasiché avessero occullato ed obbhaio 
un lentativo di questa natura. 

lìcnedclta quella buona armonìa, il pareggiamen­
to di diritti, la benevolenza, la simpatia 0 l'amore di 
fratelli che possiamo attendere da uomini rappreseu­
lali da una Gazzetta cornala vostra, se pur ò vero 
che nel Tirolo teddscò vi siano degli uomini che pos­
sano convenire con quelle diatribe. 

Tranquilli e sereni sorridiamo sulle vostre calun­
nie, e questo linguaggio franco ed aperto vi dirà, che 
pura è la nostra coscionza. Un popolo ha qualche co­
sa di più santo e di più elevato del materiale inte­
resso, l 'onore; ma l'onore non si compra nò si gua­
dagna con calunnie, con menzogne e con diatribe. Un 
contegno dignitoso, nobile e goneroio affeziona gli ami­
ci e mette in rispetto i nemici. Considerateci amici 0 
nemici poco ci monta, ma sia affetto sia rispelto che 
esigete da noi, non è quello il modo di averlo. 

I M P E R O O T T O M A N O 

C O S T A N T I N O P O L I 3o Giugno. 

A Costantinopoli venne fondata una banca di 
sconto. È il primo stabilimento di tal genere che 
sia mai esistito in Turchia. Il governo fornì a que­
sta banca venti milioni di piastre turche (6,2:30,00 
frane.) a titolo di prima dotazione, e l'autorizzò 
ad emettere cento milioni di piastre (25,000,000 di 
frane.) in azioni, 4° unlioni delle quali furono già 
sottoscritte da nazionali e stranieri. 

•La, banca di Costantinopoli ha due direttori, 
il signor Alleon, banchiere francese, e il signor 
Bertazzi, banchiere italiano di quella città. Ha già 
cominciato le sue operazioni, ed annuncia che era 
breve cambierà contro moneta contante la carta 
monetata del governo ottomano, mediante 3 per 
cento. 

I N D I A 
Le ultime date di Bombay giungonci fino ai 21 

maggio. 
Sir C. Napier ò arrivato in Calcutia il 6 , ed il 

giorno soguenlc prestò il giuramento di comandante 
in capo e membro straordinario del consiglio. Imtne­
diatamente fu emanalo un'ordine, intimante che egli 
aveva assunto il comam}0 dell' esercito. Non si ò at­

tesa punto la rassegna di lord Gough. Costui dìcosi 
che si trovava molto indisposto ed* abbattuto. 

—• Uelativamente alla insurrezione dei Uohìllas 
nei dominj del Nizam , condotta da Appa Sahìb, pre­
tendente erede del trono di Nappore , dopo gli avve­
nimenti già conosciuti, e che terminavano colla mor­
te del brigadiere Onslow, la forza ribelle si ò riti­
rata nella direzione del forte di Mahore, il che fa­
ceva sperare che essa sarebbe stala incontrala dalla 
brigata degli Ingali ; e ciò fu tosto realizzalo. Il 6­
maggio , il quartier gener.ilo della divisione degli In­
gali sotto il brigadiere Hamplon, raggiunse i Rohillas.. 

Le truppe del Nizam erano arrivale il giorno­
precedente, e colsero per sorpresa il nemico, col qua­
le , ricusando di arrendersi quando gli venne ingiun­
to , ebbe principio una lolla ostinala petto a petto. 
1 Rohillas si sono, battuti disperatamente, e furono 
affrontati bravamente dallo truppe del Nizam. Una ca­
rica di cavalleria , alla quale presero parte tulli gli. 
ufficiali europei, si dice sia stata una dello più bril­
lanti giammai avvenute. L* infanteria rese grandi ser­
vizi nelle macchio presso il campo di battaglia, ova 
la cavalleria non poteva penetrare , e sopraffatto il 
nemico, si è dalo alla fuga. Esso riuscì di seco tra­­
sporla're il tesoro, ammontante a 15,000 rubli. II prò­­
teso capo rimase ferito, e cadde in mano degl'In­■ 
glesi : la perdita dei suoi seguaci fu considerevole. 
Gl'Inglesi ebbero cinque ufiìciali più 0 meno grave­­
mente feriti, ( Portaf. Maltese. ) 

A R R I V I 
DAL GIOBSO 19 AL GIOHNO 20 LUGLIO. 

Amato Giuseppe , di Napoli, Proprietario, da Napoli. 
IlaltUassar Nicolò, di Portogallo i Incaricato di dispacci, da ^Napoli 
Chrtftian Foderico , di Holsten , Posstdunle : da Firenze. « 
Di Haynevnl , di Parigi, Possidento, da Napoli. 
Falliot­ltesancon Àupulica Aurora, di Parigi , Possidente, da T'ireniO', 
Gnmgel Giuseppe, d'Inybillerra, Possidcnlo, da Firunze. 
Kunz Giovanni , di Asia , Scultore , dn Napoli. 
Moris Kiigenio, di Piemonte, Scultore, du Ttìrracina. 
Olivieri Francesco, di Venezia, Possidente , da Firenze. 
Paudollì Luigi , di Napoli, Appaltulore, da Napoli. 

DAL OIORNO 20 AL GIORNO 21 LUGLIO. 
Ciccom­ Francesco , di Napoli , Possidente , da Orvieto. 
De Santis Gaspare , di Napoli , Possidente, da Napoli. 
Dell' Oro Luigi , d'Inghilterra, da Napoli. 
De Curtins Fiorino, Cappellano della Guardia Svizzera, da Gnefcr. 
Domenech Paolo, di Spagna, Proprietario, da Gnela. 
La Due , di Francia , Impiegalo all' Ambasciata , da Parigi. 
Magnelto Giuseppe, Consolo di S. 3\1. Sarda, da Napoli. 
Monstg. D. Girotamo d'Andrea, Arcivescovo di Militene, da Gaeta. 
Pandolfini, Console Generale di Toscana, da Livorno. 
Yendutli Vincenzo , di Napoli, Siicerdota, da Napoli. 

P A R T E N Z E 
DAL GIORNO 19 AL GIORNO 20 LIT-L10. 

Knpokoff Giacomo, tli Russia * per Napoli. 
Nasca Lodovico ? di Homa , i'ossidunlo , per Genova­
Cerasole D. Ambrogio , di Genova , Religioso , pur Genova. 
Vfllos Giorgio, d1 Inghillerra , Udìziate di marina, por CivitavocchirU 
Coltellini Francesco, di Cortona, Cnpo Comico , per Senigallia. 
Emery Gio. David, di Svizzera, Incisore, per Jlolo^ua, 
Hostmann Emmanuele , di Svizzera, Particolare, per Svizzera, 
Allegrò Pietro, di Maniglia, Capitano marittimo, per Civitavecchia,­
Lotterò Francesco, di Francia, Medicò, .per Gaeta. 
Moirera Pasquale, di Spagna , Hc!igin,so , per Spagna. 
Merode Federico, di lìulgio, Nobile, per Civitavecchia* 
Pagani Etienne, di Svizzera, Nefioziìmle , per Napoli. 
Xliflaus Carlo, di Francia, Sotto Tenente, por Marsiglia. 
TihobrazofT Niccola, di Russia , per Napoli. 
Yeno/ian Giuseppe i di Trieste, Commerciante, per Trieste. 

DAL iilOUNO 20 AL GIORNO 2( LUGLIO, 
Àdams Giorgio, di America, Possidente, per America. 
Ballanti Vincenzo, di Genova , Possiilenle , per Livorno. 
Ruchland , di Amurica , Possitienle, per America, 
liruni Luigi , di Ravenna , Possidente , per Firenze. 
Caddi Ercolani Antonio , di Forlì, Possidente, por Napoli. 
GalleLli Rartolomeo, di Roma, cx­fìencrolc „ per Marsiglia, 
Gnmberini Candida , di Rologna , Possidente , per Napoli. 
Guglielmi Pietro , di Bologna , Possidente, per IHalta. 
Gnecco Tommaso, di Genova, liam­hiere , per Genova. 
Haug Funesto , di America , Generale . per America. 
Monlanari Luigi, di Bologna, ex Deputalo , per Parigi, 

Scifoni Felice, di Bologna, ex Deputato, per Parigi 
Verga Luigi , di Como, Studente, per Milano. 

A V V I S I 

De Yandony Luig ia abi taolo in R o m a 
via della Croce N . Sì pr imo piano dà 
lezioni di Ptano­For lo . 

D'affittarsi tre appartamenti 2 , 3 e 4 piano 
esposti al mezzo giorno , in via della Croce, le 
chiavi si trovano nel negozio di Piano­forte Pa­
lano Lepri in via Condotti N. U e in via della 
Fonlanella di Uoighese N. 54 primo piano dalle i0 
alle 2 dopo mezzogiorno, 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

SÀGKO MONTE DI PIETÀ' DI UOMA 
Jlavco dei Depositi 

A di 21 Lu»|Ìo 18­19. Ueg. a 94 N. iTÌ. 
Si ò dato credilo nel sndd. banco dei Depo­

siti nìla Dilla Salomone II Tedesco della somma 
*li se, 210 moneta, recò la sig. Costanza Kersimi 
Vedova Spinelli in «oni della Bepulddica Romana 
.vidimati aventi corso legale, disse in estinzione 
4ì una Cambiale scaduta il di )f> del coirenlo, 
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che non essemlosi presentala se ne deposila fam­
monlare per pagarlo liberamenle alla Ditta mede­
sima , o a chiunque giratario coli'intervento de! 
deponente a solo fine di riconoscere la firma , o 
rilirare il titolo, e riservalo anche il dirilto di 
ritirare detto deposilo fl piacere. In tede ec. Per 
scudi 210 moneta. 

Per il CompuU'sta ­ Giuseppe Canesirelli. 
Il Cassiere ­ Antonio Seni, 

Ad istanza della $Jg. Costanza Rersani Ve­
dova Spinelli domiciliata in Roma via della Regola 
K 57 rap|i, dal Proc, Pietro Mamlolesi. Si noli­
fica alla Ditta Salomone R. Tedesco domicilialo 
m Roma piazza delle Scuote N\ Vlb , o a qua­
lunque altro interessato la sopradoscrilta Cedola 
ili deposito per lutti gli efietti di ragione. 

.Roma li 21 Luglio ^ 1 9 . 
Pietro Nandolesi. 

1,1 sig, Giovanni Migliacci Negoziante Chinea­
trliere via del Teatro Valle IL 68 al 70 rende no­
lo agi1 infrascritti, o a chi per loro , che sotto que­
sio medesimo giorno nel Ranco del Sacro ftlonle 
di Pietà Jba depositato le seguenli sommo : 

A favore del sig. Luigi Donegani di Livorno 
e di chiunque allro yinitario e possessore, se 77 

in paganumlo di Cambiale arcetlata fine Aprile 1819. 
A favore dei sigg. Fratelli Ponti di Parigi o 

di chiunque altro eie., se. 100 in pagamento di 
Cambiale accettata (ine Maggio 1849. 

Ed a favore dep sig. Giuseppe Hayser e C, 
o di chiumiuB altro ec< se. tìO in pagamento di 
Cambiale accettala line Giugno p. p. Quali Cam­
biali non essendo sialo presentate per l'incasso 
alle loro scadenzo, perdo esso Mg. lUìgìiacci si 
Ijrolesla , che le delle somme depositate in cor­
renti Boni debbano rimanere a tolto rispettivo ca* 
rico e rischio dei sunnominati creditori , o di chi 
por loro, intendendo di restare esonerato corno 
si esonera da qualunque responsubilHù a forma an­
che dell'art. 0 9 del Ueg* di Commercio, con av­
verleuza che Io somme saranno pagale coli' inler­
venlo di osso sig. ftligliacci al solo elTelto di ri­
conoscere la realtà delle Cambiali , riservandosi 
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ancora di poter ritirare i prefati deposili se , e 
come ce. Roma 2( Luglio 4 849, 

Orazio Monetti­Ccrasini Noi; dì Coli 

Ad istanza del sig. Luigi Laudon corno Tuto­
re o Curatore dei Pupilli sigg, Àutonio e Maria 
Celli , ligli ed eredi della fu Margherita Conti Ve­
dova Celli morta in Roma li 12 del corremo meso 

con Testamento pubblicato nello slesso giorno ne­
gli alti dell' infrascritto Nolaro nel giorno di gio­
vedì 26 dello stesso corremo mese allo oro 8 nn­
timeridicinc nella casa d! ultima ahitaziout* della * 
predella defunla posla in via Baccina n. titi si prò­ ■ 
cederà per gli atti detto slcsso Notaio all'Inveiv»­
lario legale ed eslragiudiziale dei beni ed ottetti la» 
sciali dalla medesima defunta ; sì deduco perciò » 
notizia di chiunque avesse o pretendesse avere ift­
tcrosso nella di lei credila a forma del dispoato 
§. 1547 e seguenti del vigente BegolameiVlo frer­
gislativo. Roma li 21 Luglio 1849. 

Domenico Partati Net, Colteff* 

Venerdì 27 corrente Luglio allo oro 9 mi\^ 
meridiane ad istanza dei sig. Gaetano Marj, oo*­
me padre, tuloro e curatore della pupilla sig. Ro­
sa Tilocci, si procederà per gli atti dnll'infraaoril­
to Nnlaro alla compilazione deirinventario di tutti 
e singoli beni ed efTelti lasciali dal defunto Luigi* 
Tilocci morto in Roma intostato li 28 perduto (!«> 
gno,, quale avrà principio nella casa già ahi LA la 
tUl defunto Tilocci posta in vìa dell'Arancio n. 5tt 
per proseguirsi ove farà duopo coli' assistenza \ki 
respettivi Periti e sotto tulle le riserve di ragjflui* 
s'inserisce a forma del $, i 548 del vigenlo llcg. 
di procedura, Roma 21 Luglio 1849, 

Antonio Sartorj JVol. del. Vie. 
H i t
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HOMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA BE' SS. XII. APOSTOLI. 
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